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Prefazione a cura di Giovanni Vota



«Tutto ciò che consideriamo

Spirituale o metafisico

È generalmente solo fisica

Che non abbiamo ancora compreso».

Nassim Haramein



Namastè!

Alberto Lori ci offre un grande dono: ci fa comprendere la bellezza della Scienza e della Coscienza unite. 

Non possono esserci due cose separate: la scienza da una parte e la coscienza dall’altra.

 “Tutto è uno”, ci ricorda Alberto, attraverso le dimostrazioni matematiche della fisica contemporanea e la saggezza dell’antica spiritualità.

Alberto affronta questi temi con il coraggio, la determinazione e la lungimiranza di un altro grandissimo genio: Carl Gustav Jung. Jung aveva compreso molto bene la fisica dei quanti, anche grazie alla sua amicizia con Wolfgang Pauli, premio Nobel nel 1945 per la meccanica quantistica.

E Jung ci dà un grande monito e insegnamento nella sua coraggiosa e meravigliosa prefazione al libro dell’I King1 , l’antico libro oracolare, quando già nel 1948 scriveva:

«Non è per nulla semplice penetrare una mentalità misteriosa e remota come quella che si esprime nell’I King. Non si possono ignorare a cuor leggero grandi pensatori come Confucio e Lao Tsë se si è in grado di apprezzare la qualità del pensiero che essi rappresentano, e neppur si può  ignorare che la loro fonte primaria di ispirazione è stata l’I King. So che prima d’ora non avrei osato esprimermi così esplicitamente su un tema tanto delicato. Se ora mi assumo questo rischio è perché ormai ho passato i 70 anni e le mutevoli opinioni degli uomini non mi impressionano più; il pensiero dei maestri dell’antichità per me ha molto più valore dei pregiudizi filosofici della mente occidentale» (ibid. p. 22).

E dimostrando di aver appieno compreso le sofisticate equazioni quantistiche, scrive ancora:

«L’antico pensiero cinese contempla il cosmo un po’ come un fisico contemporaneo [fisico quantistico; N.d.R.], il quale non può negare che il suo modello del mondo sia una struttura decisamente psicofisica. L’evento microfisico include l’osservatore, tanto quanto la realtà sottostante dell’I King comprende le condizioni soggettive, cioè psichiche, nella totalità della situazione momentanea. Se la causalità descrive la successione degli eventi, la sincronicità, per il pensiero cinese, tratta la coincidenza degli eventi» (ibid. p. 12).

In nome della scienza sono state dette, scritte e attuate le più grandi nefandezze e le più grandi sublimità del genio umano. Che cosa le contraddistingue? Come ogni opera umana l’intento con cui vengono concepite e svolte. Solo ciò che viene fatto con sincero intento di amore e gratitudine, di sincera ricerca del bene e del bello per tutta l’umanità è di conforto per il cuore e illuminante per la mente. E in ogni opera di Alberto Lori si respira quest’aria pura che ci fa respirare a pieni polmoni l’amore per la verità e la gratitudine per la vita.

Giovanni Maria Vota

Love and Gratitude ☺










Giovanni Vota

Torinese, nato il 13 aprile del 1958. Ingegnere elettronico e informatico, scrittore, conferenziere, formatore di fama internazionale. Autore di varie pubblicazioni scientifiche e spirituali tra le quali Spiritual Quantum Coaching (Ed. Lindau, 2014) e L’Azienda Quantica. Come creare e gestire olisticamente un’azienda di successo (Ed. Arte di Essere, 2015).

http://www.giannivota.com/



Note introduttive


La psico-quantistica, termine che mi onoro di avere inventato qualche anno fa, è un approccio multidisciplinare, filosofico, psicologico, neuroscientifico, spirituale, alle implicazioni sperimentali della fisica quantistica. Il fondamento dell’indagine è rappresentato dalla coscienza umana. Lontana dall’essere, com’è ritenuta dalla scienza accademica, materialista e ortodossa, un sottoprodotto della materia, un non problema per la sua inconsistenza come prodotto immateriale, la coscienza è, all’opposto, ben al centro della ricerca da parte di fisici di valore come lo sono stati David Bohm, Giuliano Preparata, Emilio Del Giudice e come lo sono oggi Roger Penrose, Stuart Hameroff, Amit Goswami, Fred Alan Wolf, Nassim Haramein, Vittorio Marchi, solo per citarne alcuni. 

Qualcuno sostiene che si faccia abuso del termine “quantistico” come se fosse di esclusiva pertinenza della fisica. Io stesso sono accusato di farne uso con eccessiva disinvoltura. Il fatto è che si dimentica troppo spesso da parte dei sostenitori più accesi della scienza ortodossa, pervicacemente legati alla visione galileiana per la quale la scienza è «l’arte di porre domande alla natura e di ascoltarne le risposte» tenendo conto che «la natura parla in linguaggio matematico», che il termine “quantistico” è di norma usato anche dalle neuroscienze. Infatti, il “quantum” è il più piccolo quantitativo di neurotrasmettitore rilasciato dalle vescicole presinaptiche neurali nel passaggio di informazioni da un neurone all’altro. I talebani della scienza non vorrebbero nemmeno che si parlasse di scienza da parte di chi non possiede neppure un dottorato di ricerca in materia. È ben vero che non possiedo alcun titolo accademico nelle materie scientifiche, ma ho un certificato d’intendere e di volere che mi permette di usare come tavolo di lavoro, non una lavagna piena zeppa di equazioni e formule matematiche, ma la mia mente come laboratorio di idee, riflessioni, intuizioni.

Dialettica a parte, questo ebook prende nome e sostanza dal seminario “Homo Quanticus” che porto in giro in diverse città italiane. Fondamentalmente è un’indagine psico-quantistica a largo respiro sulla Coscienza primaria, il Sé universale, dell’Uomo del Terzo Millennio, come unico tramite con lo Spazio quantico, il campo d’infinito amore e d’infinita intelligenza nel quale, come ogni cosa, siamo tutti immersi e al quale siamo correlati. È un’indagine condotta per non addetti al mestiere, curiosi e liberi pensatori fuori dagli schemi. Naturalmente è benvenuto anche chi possiede dottorati di ricerca e, come insegna il professor Keating, magistralmente interpretato da Robin Williams nel film L’attimo fuggente, ha il coraggio di mettere da parte i pregiudizi e di salire con entrambi i piedi sulla cattedra per avere una visuale diversa e più ampia di ciò che crede di sapere. Anche se, come direbbe Einstein: «È più facile spezzare un atomo che un pregiudizio ben radicato!».
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